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Allarme lanciato dalla Coldiretti
Basilicata a causa della siccità

“Produzione di miele
 vicina allo zero”

“Il 2024 rischia d’essere un anno terribile”

“Il 2024, tra siccità e forti sbal-
zi termici, rischia d'essere un 
anno terribile per tutto il settore 
apistico. La situazione continua 
a peggiorare e rispetto allo scor-
so anno, in alcuni casi la produ-
zione di miele si avvicina allo 
zero”. E' questa  la fotografia del 
settore scattata dalla Coldiretti di 
Basilicata che in un comunicato 
stampa diffuso a fine  giugno 
scorso- sottolinea come “produr-
re pochi chili di miele ad alveare 
equivale per l'apicoltore ad una perdita, considerando i costi che 
occorre sopportare per l'alimentazione di soccorso, per la gestio-
ne, il carburante e la paga dei dipendenti”. “L'apicoltura lucana 
sta affrontando un'altra stagione davvero critica- ha spiegato 
Rocco Sinisgalli, apicoltore di Coldiretti, gestore dell''Apiario del 
benessere' a Teana -anche quest'anno tranne delle eccezioni i 
mieli primaverili sono pressoché saltati, con dei mesi di aprile e 
maggio davvero critici da un punto di vista climatico. La produzio-
ne del miele si concentra in periodi ristretti ed ecco che, la crisi 
climatica, ha un effetto devastante sul settore e le nostre amiche 
api. E' diventata un'emergenza vera e le quantità sono ridottissi-
me e parlare di raccolto è ridicolo”. “Gli ultimi tre anni sono stati- 
continua la nota - devastanti per il settore, se consideriamo una 
scarsa produzione, costi di produzione, gestione e sostenta-
mento delle api sempre maggiori e prezzo del miele bloccato da 
tempo. L'apicoltura lucana come quella italiana in genere è in 
crisi e se questo andamento dovesse proseguire, si rischia che il 
mestiere dell'apicoltore sparisca per sempre e che entro la fine 
dell'anno, o nel 2025, chiuderanno anche le aziende. Il miele 
sulle tavole dei lucani arriverà sempre, anche se la produzione è 
vicina allo zero”. “Per la Coldiretti lucana - conclude il comunica-
to- è necessario in questo momento aprire dei tavoli di crisi per 
evitare che il danno sia irreparabile per tutto il settore apistico”.

“Il consumo del suolo in 
Basilicata continua a rappre-
sentare un'emergenza: lo scor-
so anno ha raggiunto la media 
più alta in Italia subito dopo il 
Molise con 588mq/abitante 
per complessivi 31.825 ha di 
cui 22.560 ha in provincia di 
Potenza e 9.266 ha in quella di 
Matera. In 15 anni sono andati 
persi 2.356 ha netti. Come se 
fossero scomparsi 1500 stadi 
di calcio”. A riferirlo è Cia-
Agricoltori Basilicata che ha 
rielaborato i dati Ispra in occa-
sione della Giornata (17 giu-
gno) della desertificazione e 
della siccità 2024. La desertifi-
cazione, il degrado del territo-
rio e la siccità sono tra le sfide 
ambientali più urgenti del 
nostro tempo, con oltre il 40% 
di tutta la superficie terrestre 
nel mondo già considerata 
degradata. Una terra sana non 
solo ci fornisce quasi il 95% del 
nostro cibo, ma molto di più: ci 
veste e ci protegge, ci offre 
lavoro e mezzi di sussistenza e 
ci protegge dal peggioramento 
di siccità, inondazioni e incen-
di. Eppure, ogni secondo, un 
equivalente di quattro campi 
da calcio di terreni sani subi-
scono un degrado, per un tota-
le di 100 milioni di ettari ogni 
anno”. “Il suolo agricolo -
sottolinea Cia- è una risorsa 
limitata dal quale dipende tutta 
l'attività del primario e il cibo. 
Ragion per cui siamo chiamati 
a mettere in campo ogni inter-
vento utile per la sua salva-
guardia. Oltre ad una sburo-
cratizzazione delle pratiche 
agli agricoltori, da sempre i 
custodi del paesaggio, biso-

gna fornire strumenti che per-
mettano di portare avanti le 
loro imprese con efficienza e 
efficacia”.Pertanto la Cia - 
Agricoltori  considera “urgente 
l'approvazione della Direttiva 
sul monitoraggio e resilienza 
del suolo, elemento fonda-
mentale per la produzione agri-
cola e per la sicurezza alimen-
tare Ue” mentre sul tema idrico 
chiede “all'Europa un piano 
che miri a ripensare lo stoc-
caggio, la riduzione, le perdite 
e il riuso delle acque”. Anche la 
Regione deve fare la sua parte 
attraverso una legge quadro, 
proteggere le risorse agricole e 
favorire una gestione sosteni-
bile del territorio”. Gli obiettivi 
della Giornata della Desertifi-
cazione e della Siccità ricorda 
la Cia sono: “Promuovere la 
consapevolezza pubblica sui 
problemi legati alla desertifica-
zione, al degrado del territorio 
e alla siccità; Presentare solu-
zioni guidate dall'uomo per 
prevenire la desertificazione e 
invertire l'intensificarsi della 
siccità; Rafforzare l'attuazione 

della Convenzione delle 
Nazioni Unite per combattere 
la desertificazione”. “Quanto 
alla siccità, nelle dighe ed inva-
si della Basilicata al 13 giugno 
scorso- precisava Cia Basilica-
ta- mancavano circa 185 milio-
ni di mc d'acqua rispetto al 13 
giugno 2023 (solo a Monteco-
tugno circa 110 milioni di mc) 
mettendo a rischio le produzio-
ni di pregio, specie ortofruttico-
le, del Metapontino. Per la Cia 
un Tavolo di coordinamento tra 
tutti gli Enti interessati con la 
presenza di un rappresentante 
delle organizzazioni agricole 
che fanno parte del Tavolo 
Verde insediato al Dipartimen-
to Agricoltura dovrebbe occu-
p a r s i  d i  m o n i t o r a r e 
l'andamento degli eventi cli-
matici in modo da assumere 
“le più idonee soluzioni neces-
sarie a governare la situazione 
e prevedere le evoluzioni”. Gli 
agricoltori parlano di “straordi-
narietà del momento” e dei 
“possibili risvolti che la situa-
zione che tale stato di cose 
può generare”.

In 15 anni in Basilicata sono andati persi 2.356 ha netti. I dati resi
 noti in occasione della Giornata della desertificazione e della siccità

Il deserto che… avanza
L’allarme lanciato dalla Cia Agricoltori di Basilicata che ha 

evidenziato: “come se fossero scomparsi 1500 stadi di calcio”

“E' drammatica la situa-
zione nei campi e negli alleva-
menti della Basilicata per via 
della siccità. La mancanza di 
pioggia e le carenze delle 
infrastrutture idriche stanno 
facendo strage di coltivazioni 
e di animali, con i raccolti pra-
ticamente azzerati. Addirittura 
gli agricoltori rinunciano alla 
t rebbiatura”.  A lanciare 
l'allarme a metà giugno scor-
so è stata la Coldiretti di Basili-

cata che in un 
comunicato ha 
ev idenz ia to 
come “in pro-
v i n c i a  d i 
P o t e n z a ,  i 
danni alle colti-
vazioni di cere-
ali, a partire dal 
grano, arriva-
no fino al 90%, 
così come per 
le foraggere e 
le leguminose” 

tanto che “molti coltivatori 
hanno preso la sofferta deci-
sione di non trebbiare perché 
si sarebbero generati solo 
costi aggiuntivi. In sofferenza 
anche gl i  a l levament i ” . 
S e c o n d o  l ' a n a l i s i 
dell'organizzazione agricola 
lucana“molti coltivatori hanno 
preso la sofferta decisione di 
non trebbiare perché si sareb-
bero generati solo costi 
aggiuntivi. In sofferenza 

anche gli allevamenti. E non è 
migliore la situazione per le 
colture primaverili estive, 
soprattutto per quanto riguar-
da la programmazione dei 
trapianti delle piantine di 
pomodoro e la semina delle 
orticole”. “Quanto alla zona 
materana, l'eccezionale sicci-
tà - continua la nota della Col-
diretti - Basilicata- ha grave-
mente compromesso le pro-
duzioni di grano e foraggi, con 
conseguente grave danno 
agli allevamenti. Ingente 
anche la perdita di produzione 
olivicola nelle aree collinari”. A 
tutt questo si aggiunge “la 
complessiva disponibilità di 
acqua negli invasi che - 
secondo la Coldiretti - è di 
mol to  infer iore  r ispetto 
all'anno scorso e ne conse-
gue una grave emergenza 
idrica che rende oltremodo 
difficoltosa la gestione delle 
produzioni ortofrutticole, 

Allarme lanciato dalla Coldiretti che ha chiesto anche il riconoscimento dello stato di calamità

Siccità, in Basilicata gli agricoltori
 rinunciano alla trebbiatura

In provincia di Potenza i danni alle coltivazioni 
di cereali, a partire dal grano, arrivano fino al 90%

soprattutto nella pianura meta-
pontina”. “Una siccità diventa-
ta, ormai, strutturale e dagli 
effetti allarmanti”  aveva già 
denunciato nell'aprile scorso 
la stessa Coldiretti quando 
sottolineava, tra l'altro che “in 
Italia i dati del 2023 sono stati 
preoccupanti, con un calo del 
70% per il raccolto del miele e 
del 12% per il pomodoro e la 
vendemmia. Inoltre, si è reso 
necessario un taglio del 10% 
della produzione di grano, del 
60% di quella delle ciliegie e 

del 63% delle pere, a fronte di 
un valore dei danni superiore 
ai sei miliardi del 2022”. “Per 
risolvere il problema- sottoli-
neava ancora  Coldiretti Basi-
licata- è ormai sempre più 
urgente mettere in campo una 
progettualità per la regimazio-
ne delle acque con la disloca-
zione di bacini di raccolta e di 
trattenimento,  anche di 
dimensioni medio-piccole, ma 
distribuiti in modo capillare sul 
territorio lucano, che possano 
avere funzioni multiple”.

VENDESI O FITTASI
-Terreno di oltre due ettari, anche divisibile, in zona Marcellino di Rocca-
nova con casetta, pozzi acqua, 400 piante di olive e di frutti vari. Accessi-
bile con auto e mezzi agricoli.

Per informazioni  francodipierro69@gmail.com
o Fabrizio 347 274 7727

Campi assaliti dalla siccità
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